
 

 

 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa’ che non     
ricadiamo nelle tenebre dell’errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della 
verità.  
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello  
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
     Gesù, mi inviti a seguirTi anche sulla via della croce.  

Aiutami a riconoscere la Tua presenza nei piccoli e nei bisognosi  
per dividere con loro il Tuo amore. 

 AMARE DIO SOPRA OGNI COSA E IN OGNI COSA  .  
 

   Tutti i cristiani sono partecipi dell’ufficio sacerdotale,   
profetico e regale di Gesù Cristo.  
   Incorporati a lui nel battesimo, si uniscono a Lui e al suo 
sacrificio nell'offerta di sé stessi e di tutte le loro attività; 
sono chiamati ad accogliere nella fede il Vangelo e ad  
annunciarlo con la parola e con le opere, non esitando a 
denunciare coraggiosamente il male.  
    Inoltre, vivono la loro appartenenza a Cristo Signore 
nell’impegno a santificare sé stessi e a servire i fratelli  
nella carità e nella giustizia (cfr. Christifideles laici, 14). 
   Tutti i cristiani devono impegnarsi conseguentemente, 
affinché possano realizzarsi secondo la verità del proprio 
essere, chiamato alla comunione nell’amore con Dio, oggi 
nella fede e un domani nella visione.  
  Devono farlo amando Dio in ogni cosa e sopra ogni cosa, 
resistendo alle lusinghe del piacere e alle spine del dolore. 

don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                 2Re 4,8-11.14-16a   

Dal secondo libro dei Re 
   Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c'era una donna 
facoltosa, che l'invitò con insistenza a tavola. In seguito, tutte le 
volte che passava, si fermava a mangiare da lei. Essa disse al 
marito: "Io so che è un uomo di Dio, un santo, colui che  passa 
sempre da noi. Prepariamogli una piccola camera al piano di 
sopra, in muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, una sedia e 
una lampada, sì che, venendo da noi, vi si possa ritirare". 
   Recatosi egli un giorno là, si ritirò nella camera e si coricò. 

Eliseo chiese a Giezi il suo servo: "Che cosa si può fare per questa donna?". Il servo 
disse: "Purtroppo essa non ha figli e suo marito è vecchio". Eliseo disse: 
"Chiamala!". La chiamò; essa si fermò sulla porta. Allora disse: "L'anno prossimo, in 
questa stessa stagione, tu terrai in braccio un figlio". 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 88 (89)
 

R. Canterò per sempre l’amore del Signore.  

 

Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,  
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;  
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». R. 
 

Beato il popolo che ti sa acclamare:  
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;  
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia. R. 
 

Perché tu sei lo splendore della sua forza  
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte.  
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d’Israele. R. 
 
SECONDA LETTURA                              Rm 6,3-4.8-11  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
   Fratelli, quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte. Per mezzo del battesimo siamo dunque 
stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu     
risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche 
noi possiamo camminare in una vita nuova 
   Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con 
lui, sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la mor-
te non ha più potere su di lui. 

   Per quanto riguarda la sua morte, egli morì al peccato una volta per tutte; ora 
invece per il fatto che egli vive, vive per Dio. 
   Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo  
Gesù.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 



CANTO AL VANGELO           Cfr. 1 Pietro 2,9 
Alleluia, alleluia.  
Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa;  
proclamate le grandezze di Dio, che vi ha chiamato 
dalle tenebre all'ammirabile sua luce.   
Alleluia 
 
VANGELO                                                          Mt 10,37-42  
 

Dal Vangelo secondo Matteo.  A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: "Chi ama il 
padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il 
figlio o la figlia più di me non è degno di me; chi non prende 
la sua croce e non mi segue, non è degno di me 
   Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto 
la sua vita per causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui 
che mi ha mandato. 
   Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa 
del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la   
ricompensa del giusto. 
   E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a 
uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi 
dico: non perderà la sua ricompensa".  

Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l’opera della redenzione, fa’ che 
il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

AGNUS DEI 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del    
mondo, dona a noi la pace. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

Il santo sacrificio che abbiamo offerto e ricevuto, o Signore, sia per noi principio di 
vita nuova, perché, uniti a te nell’amore, portiamo frutti che rimangano per sempre.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

I PRINCIPI DELLA DOTTRINA SOCIALE VANNO VISSUTI E APPROFONDITI  
 

    È necessario che i fedeli laici e tutte le donne e gli uomini di buona    
volontà riscoprano il proprio compito di portare i principi della Dottrina    
sociale nel quotidiano, nei rapporti familiari, nel lavoro e nella partecipazio-
ne sociale, lasciandosi animare dall’intento di incarnare l’amore di Dio nella 
trama concreta della storia.  
   Allo stesso tempo, è necessario che accademie e università ridiano    
slancio a tali principi, ripensandoli in modo aderente all’oggi ed efficace nel 
fronteggiare la rivoluzione digitale. In questo modo, la ricerca teologica e 
filosofica potrà approfondire e sostenere il cammino pastorale della Chiesa, 
e del suo Magistero in particolare. 

Cfr. Leone XIV - Magnifica Humanitas, 47                                  

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nella prima pagina di questo foglietto viene approfondito il tema specifico della fede 
che la Santa Chiesa propone nelle Domeniche e nelle Feste di precetto dell’Anno 
Liturgico. Qui sopra e in questa rubrica, vengono richiamate ulteriori verità di fede e di 
ragione per aiutare a riconoscere la realtà, a rapportarsi ad essa in modo fecondo e, 
dunque, a vivere nella felicità, che nasce dall’attuazione della verità. 
   Per alcune pubblicazioni viene qui  proposto a puntate un racconto scritto da un 
noto  cardiologo lametino. L’autore da voce a San Paolo, immaginandone i pensieri e 
le emozioni durante la sua storica prima visita a Gerusalemme: l’opera si propone di 
esplorare l’animo di  Paolo  da un punto di vista teologico, umano e psicologico.  

 

 

4. L’INCONTRO CON PIETRO 

   Il mio timore era scomparso, o forse solo sospeso. “Vengo da Damasco.       
Proveniamo da Damasco.”  “Avete camminato a lungo, ma ora vi riposerete.” e si 
allontanò, chiamata da un bimbo in difficoltà. Intanto, sentivo rumore di passi giù 
per la scala, un uomo scese per primo, camminando verso di me, seguito da    
Barnaba. 
   Egli mi si appressò mentre mi rialzavo dal sedile di pietra, e intanto ch’io mi    
figuravo di riconoscerlo dall’aspetto, dal modo brusco e diretto, egli mi si presentò 
da se stesso: “Io sono Cefa”. 
   E allargò le braccia mentre mi raggiungeva, e in quell’abbraccio paterno, avvertii 
tutto l’immenso peso della misericordia che tanto avevo temuto, mi prese da dentro 
come un tremito, come se quella mala radice fosse estratta per sempre, e il      
sangue che ne scorreva era come uno zampillo di vita, che mi pervadeva tutto.                           

Pasquale Pelaggi - Io Paolo: Le suggestioni di un credente 
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